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Cristo Re

Audio in italiano dell'omelia
pronunciata da San Josemaría
nella festa di Cristo Re del 1970,
tratta da "È Gesù che passa".
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In occasione della conclusione
dell'anno liturgico, presentiamo
l'omelia "Cristo Re", che San
Josemaría pronunciò il 22 novembre
1970, raccolta nel libroÈ Gesù che
passa.

Clicca in alto a destra per ascoltare e
scaricare l'omelia in italiano in mp3

https://it.escrivaworks.org/book/gesu_che_passa-capitolo-18.htm


Cristo Re

Si conclude l'anno liturgico e nel
Santo Sacrificio dell'altare
rinnoviamo l'offerta, al Padre, della
Vittima, Cristo, Re di santità e di
grazia, Re di giustizia, d'amore e di
pace, come leggeremo fra poco nel
prefazio (... Regnum sanctitatis et
gratiae, regnum iustitae, amoris et
pacis [prefazio della solennità di
Cristo Re). Voi tutti, nel considerare
la santa Umanità di Nostro Signore,
sentite nelle vostre anime una gioia
immensa: un Re dal cuore di carne,
come il nostro, che pur essendo
l'autore dell'universo e di ogni
singola creatura, non impone il suo
dominio con prepotenza, ma viene
come un poverello a chiedere un po'
d'amore, mostrandoci, in silenzio, le
sue mani piagate.

L'opposizione a Cristo

Molti non tollerano che Cristo regni e
gli resistono in mille maniere: negli



orientamenti di fondo della vita e
della convivenza umana, nei
costumi, nella scienza, nell'arte.
Persino nella vita stessa della Chiesa!
Non mi riferisco — scrive
sant'Agostino — ai malvagi che
bestemmiano Cristo. Sono rari,
infatti, quelli che lo bestemmiano
con la lingua, ma sono molti quelli
che lo bestemmiamo con la propria
condotta (SANT'AGOSTINO, In
Ioannis Evangelium tractatus, 27, 11
[PL 35, 1621]).

Taluni, per una superficiale
questione di parole, si sentono
infastiditi anche solo dall'espressione
Cristo Re, come se il regno di Cristo
potesse essere preso per una formula
politica, o piuttosto perché la
confessione della regalità di Cristo li
condurrebbe anche ad ammettere
una legge. E infatti non tollerano la
legge, nemmeno quella del precetto
amabilissimo della carità, perché
non vogliono avvicinarsi all'amore di



Dio e preferiscono servire soltanto il
proprio egoismo.

Da tanto tempo il Signore mi spinge a
ripetere un grido silenzioso: Serviam,
servirò. Chiediamogli di accrescere
in noi il desiderio di donazione, di
fedeltà alla sua chiamata divina, in
semplicità, senza spettacolo, senza
rumore, in mezzo alle attività
quotidiane. Rendiamogli grazie dal
profondo del cuore e rivolgiamogli la
nostra preghiera di sudditi — di figli!
— e la nostra bocca si riempirà di
latte e di miele e sarà dolce per noi
parlare del Regno di Dio, che è Regno
di libertà: la libertà che Egli stesso ci
ha conquistato (cfr Gal 4, 31).

Il regno nell'anima

Cristo deve regnare innanzitutto
nella nostra anima. Ma come
risponderemmo se ci domandasse:
tu, mi lasci regnare dentro di te? Io
gli risponderei che per farlo regnare
in me ho un grande bisogno della sua



grazia: soltanto così anche il palpito
più nascosto, il sospiro
impercettibile, lo sguardo più
insignificante e la parola più banale,
perfino la sensazione più
elementare, tutto potrà tradursi in
un osanna a Cristo, il mio Re.
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